
POLITICA INTERNA m 

Test «ul Pei i 
«Ocehetto? 
Democratico 
e concreto» 
fJB ROMA. Ocehetto, place 
•gli Italiani? Che giudizio ne 
danno a quasi un anno dalla 
sua elezione a segretario del 
Rei? E uno degli Interrogativi 
del sondaggio Panorama-Swg 
sul Ptì e sul suo .leader. Per il 
38,5» il giudizio sulla segrete­
ria Ocehetto e «positivo., per II 
7,1 «mólto positivo., per il 21,1 
•negativo. e per il 5,7 •molto 
negativo». Il leader pei, insom­
ma, piace. Ma' perche piace? Il 
20» , degli intervistati spiega 
che, rispetto ai suoi predeces­
sori, Ocehetto «e più vicino al-
rocclrjente». Per II 19,7 « -più 
democratico» e per il 15,2 e 
•più moderno ed adeguato ai 
templi. L ' l l ,5 * , infine, lo glu-
dlca,.-piu concreto» e VI 1,1 
•pio chiaro nelle posizioni po­
litiche.. 

Neil* graduatoria del perso­
naggi p o l i t i c h e stanno "col­
pendo maggibrinente l'atten-
ilonf-vdegll' italiani, Achille 
Ocehetto A al quarto posto, 
dopo Crani, De Mita e An-
dreotti. Ma balza addirittura al 
secondo (dietro il solo Spa­
dolini) nella graduatoria del 
Siader politici che riscuotono 

n i «attenzione positiva-, una 
(llnpatia. Dopo questi giudizi 
lusinghieri, pero, ecco due te­
mi « i l quali le rispóste segna­
lano , i | persistere di problemi. ' 
Inltnfe, il prossimo noto euro­
peo.' Il 4B,CX degli Intervistati 
pronòttlca, per II Pei, una di ' 
miniatone al consensi nspel-
10 alle politiche dell'87 (il 
35,7.un aumento, H'S nessuna 
variazione,'il 10.7 non sapreb­
be), Poi, I rapporti col Ps). Per 
11 36,4* degli .Italiani le distan­
ze tr» Il Pel di Occhettp ed il 
Psi di Crani tenta aumentate» 
(Il 35,1 dice invece che sono 
diminuite) : inoltre le possibili-
l i di collaborazione Ira I due 
partiti della sinistra sono dimi-

- nulle per II 45,9% degli italiani 
od aumentate solo per il 27,9. 
Rapporti difficili. Hanno forse 
ragione, Allora, quanti dicono 
che- il Rei dovrebbe cambiar 
nome? No, non hanno ragio­
ne, .Onesto, almeno, pensa il 
167,»'* degli intervistati, E solo 
il 16» vuole che il Pei non n 
chiami più còsi. 

Forlani scopre gli «ultimatum» di Craxi 
La sinistra democristiana allarmata: 
«Vogliono solo far fuori De Mita» 
La Malfa teme «un governino ed elezioni» 

Crisi al rallentatore 
Acque agitate nella De 

Giovanni Spadolini Arn*to.Fortirt 

Spadolini ha fissato il calendario delle sue consulta­
zioni: mercoledì vedrà De Mita, poi comincerà a ri" 
cevere i segretari di tutti i partiti, fino a venerdì 2 giu­
gno. Ma l'esplorazione, può durare ben più a lungo, 
fino al 18 giugno. Nella De comincia a serpeggiare 
un po' di preoccupazione, eccezion fatta che tra gli 
amici di Andreottì. E dopo due giorni arriva anche la 
protesta di Forlani per gli «ultimatum» di Craxi... 

P A S Q U A L I C A K I L L A 

MROMA. La voce grossa 
con il Psi non gli riesce pro­
prio di farla, anche se ci pro­
va» Arnaldo Forlani, il giorno 
dopo la scelta del capo dello 
Stato di affidare a Giovanni 
Spadolini il compito di perlu­
strare i meandri della crisi di 
governo, avverte che «le chiac­
chiere e gli ultimatum non 
aiutano a risolvere i proble-
m'iP, Con chi ce l'ha il segreta­
rio de? Il primo termine po­
trebbe chiamare in causa Ci­
nico De Mita, abbandonatosi, 
qua e là, a giudizi irritati per 
ogni critica ricevuta. Ma di «ul­
timatum» veri e propri si cono­
sce solo quello pronunciato 
da (Bettino Craxi nel comizio 
di Mttera. Eppure Forlani so­
stiene che «si può ben capire 
che il presidente della Repub­
blica abbia pensato ad un 
mandato esplorativo» Il cedi­
mento è vistoso, a meno che 
Forlani non ammetta implìci­
tamente di aver In qualche 
modo avallato la pretesa del 
Psi, nonostante avesse ufficial­
mente proposto a Francesco 
Cossiga il solo nome di De Mi­
ta. Ora, però, e Craxi ad av­
vantaggiarsene, potendo pro­
clamare nei suoi nuovi comizi 

elettorali di riuscire a condi­
zionare la crisi. Di qui la 
preoccupazione del neosegre-
tano: «I socialisti - dice - sono 
certamente determinanti per il 
governo, ma anche la De lo è. 
Se vogliamo, dunque, rico­
struire su basi più solide la 
maggioranza per utilizzare al 
meglio la legislatura, dovremo 

f>ur trovare un accordo seno». 
1 richiamo a non forzare la si­

tuazione è reso più esplicito 
da Enzo Scotti; «Il governo 
Craxi - afferma - è durato 4 
anni perché la De lo ha soste­
nuto lealmente e di fronte alle 
divergenze ha cercato di rico­
struire le ragioni della solida­
rietà» E la sinistra de comin­
cia ad aprire un capitolo an­
che all'interno del partito «L'i­
nasprimento voluto da Craxi -
rileva Nicola Mancino - pote­
va essere affrontato dalla De 
con minore timore, proprio 
perchè comune è l'interesse a 
ricostituire la coalizione. Ben 
venga l'esplorazione se serve 
a venficare i contenuti di un 
accordo politico che supen il 
basso profilo di quello prece­
dente. Ma se qualcuno pensa 
di utilizzarla soltanto per cam­
biare la guida del governo, ci 

si deve spiegare perchè non 
De Mita e soprattutto ci si de­
ve dire da chi viene il veto», 

Spunta anche un'altra inco­
gnita. Spadolini stesso ha de­
scritto il proprio mandato co­
me «eccezionale», talmente 
amplio da'spaziare dalle con­
dizioni per la ricostituzione 
della coalizione (compresa, 
evidentemente, quella di chi 
deve guidare il governo) all'e­
sigenza di recuperare una ini­
ziativa sulla questione istitu­
zionale. Ma pure I tempi lun­
ghi che il presidente del Sena­
to si è dato, «e possono' toma-
re utili per non disturbare la 
campagna elettorale dei due 
maggion partiti della coalizio­
ne, rischiano però non soltan­
to di favorire l'immagine del 
Fri, di cui Spadolini è stato a 
lungo segretario (e quindi del 
cartello laico a cui i repubbli­
cani aderiscono), ma anche 
di assegnare proprio all'esplo­
ratore un ruolo determinante 
nell'eventuale scontro post-
elettorale tra De e Psi. E' un ri­
schio che i sostenitori di Giu­
lio Andreotti sono ben dispo­
sti a correre. Paolo Cirino Po­
micino ha già preso atto che 
la «decisione molto saggia» di 
affidare l'esplorazione a Spa­
dolini «fa slittare la soluzione 
della crai a dopo le elezioni 
europee». Invece, Mino Marti-
nazzoli riversa i suoi dubbi di­
rettamente sul presidente del 
Senato, a cui pure dichiara 
«grande rispetto»: «Siamo stati 
- sostiene l'esponente della 
sinistra de - forse un po' pe­
nalizzati dalla scelta dell'e­
sploratore. Ci permettiamo 
però di ricordare che il com­
pito dell'esploratore è quello 

di andare a vedere e non di 
farsi vedere». 

Giorgio La Malfa (che ieri 
ha incontrato Spadolini per 
un'ora) comunque non sem­
bra puntare ad approfittarne. 
Anzi, si, professa pessimista: 
•Se la crisi non ci nso've subi­
to, dopo le elezioni europee 
andremo di corsa verso un 
governino modesto modesto e 
poi, sempre di corta," versa le 
elezioni politiche anticipate". 
Altro ancora ha detto il segre­
tario del Pri a / tese sera ad 
esemplo d i essere pronto a di* 
scutere sull'alternativa, di aver 
anche proposto al Psi di gesti­
re un processo di «transizione» 
e che Craxi non c'è filato. E i 
socialisti, appunto? Per un 
giorno hanno lasciato a lM-
vanti! il compito di accusare 
Achille Ocehetto di «dilettanti­
smo e avventurismo infanule», 
vedendo chissà quale con­
traddizione tra la denuncia 
degli «intrighi» di oggi nel pen­
tapartito e l'iniziativa presa dal 
Pei sull'onda della protesta 
contro I ticket per la sfiducia al 
governo in Parlamento, senza 
accorgersi della vera contrad­
dizione di un Psi che la fiducia 
a De Mita votò. Il giornate so­
cialista ha anche messo sotto 
accusa la disponibilità comu­
nista per quelle che definisce 
•leggi elettorali truffa». Ma co­
me definire l'uso elettoralisti­
co che M Psi sta facendo della 
crisi? Il Pei, invece, h.i solleva­
to - sottolinea Livia Turco -
l'esigenza di «una svolta che 
ponga al centro la riforma del­
le Istituzioni, per acciescere la 
loro efficienza, la loro autore­
volezza e la loro rappresenta­
tività». 

Quali riforme per risanare il sistema politico 

Ocehetto: «Piùdemocrazia 
non plebisciti presidenziali» 
Per affrontare la crisi del sistema politico è più 
idonea la proposta socialista di repubblica presi­
denziale o quella comunista di riforma elettorale? 
Qual è la prospettiva dell'unità della sinistra e del­
l'alternativa? Cosasi attende il Pei dal voto del 18 
giugno? A questi ed altri interrogativi dà risposta 
Ocehetto in un'intervista a «Panorama» all'indo­
mani dell'apertura della crisi di governo. 

• • R O M A . Ocehetto spiega 
che la sua proposta di un go­
verno che prepari la riforma 
elettorale mira a una semplifi­
cazione del sistema politico 
offrendo i l cittadini la possibi­
lità di scegliere'nel modo più 
diretto gif schieramenti e 1 
programmi di governo, cosi 
da facilitare le alternative. La 
soluzione migliore è una leg­
ge elettorale che favorisca lo 
schierarsi su fronti alternativi, 
La proposta prtsidenziallstica 
del Psi è, invece, niente altro 
che una bandiera propagan­
distica, Quejla proposta riasce 
dall'Idea che II Pel non è ac­
cettato da parte di settori mo­
derati, per cui l'unica soluzio­
ne sarebbe di determinare un 
pronunciamento popolare su 
una personalità di sinistra non 
comunista. Ma chiedere l'eie­
zione diretta solò per questo 
fine non ha alcun valore istitu­
zionale. Tranne il Mai, non c'è 

alcun partilo disposto a cam­
biare lutto l'ordinamento solo 
per sollecitare un sondaggio 
dai risultati oltretutto contro­
versi. L'idea che esista ancora 
un problema di affidabilità de­
mocratica del Pei e solo un 
alibi per chi pretende di eser­
citare una rendita di posizione 
nella politica Italiana. 

E a proposito del contenuto 
della proposta presidenziale, 
il segretario del Pei nota che 
in essa ci sono elementi di 
una tentazione di tipo plebi-
scitano, e aggiunge* «La no­
stra è una democrazia parla­
mentare relativamente giova­
ne, nata dopo la durissima e 
tragica esperienza del fasci­
smo. Non voglio fare il proces­
so alle intenzioni Ma ritengo 
che siano preferibili tutu que­
gli strumenti di necessaria 
semplificazione del sistema 
politico che però siano capaci 

di rafforzare il pluralismo, la 
coscienza democratica e (an­
che se può sembrare strano 
detto da un comunista) la co­
scienza liberale, cioè la con­
sapevolezza che anche i dintti 
di una sola persona sono im­
portanti in una democrazia 
moderna*. 

A che punto sta la costru­
zione della casa comune» tra 
socialisti e comunisti? Ocehet­
to dice che 11 processo di ri­
composizione delle forze di 
sinistra in Europa è un proble­
ma seno al quale il Pei lavora 
con tutte le sue forze. Deve 
trattarsi di una risposta nuova 
a problemi nuovi mettendo in 
discussione antiche certezze 
non solo dei comunisti ma di 
tutta la sinistra, la quale deve 
convertire programmi e obiet­
tivi, deve convenire il suo stes­
so riformismo. Se il Psi e di­
sponibile, noi siamo pronti e 
su questo sarà possibile co­
struire una realtà politica nuo­
va Si tratterebbe di un unico 
partito7 Questo non siamo in 
grado di dirlo ne noi né i so­
cialisti. Possono esserci tappe 
intermedie. Ma non ci sarà 
niente se non si parte col pie­
de giusto, senza usare bandie­
re ideologiche presentandole 
fittiziamenle come proposte, 
volte solo a chiedere la resa 

dei conti al Pei. In termini po­
litici ravvicinati, ciò significa 
che il Psi sarebbe opportuno 
aprisse la sua prospettiva a 
ipotesi diverse da quelle che 
ha coltivato negli ultimi anni, 
eroe all'alternativa. 

Nell'intervista ritoma il soli­
to tema del cambiamento del 
nome del Pei dopo tanto cam­
biamento nella sua politica. 
Ocehetto nota che anche il Psi 
ha cambiato moltissimo, per 
esempio, rispetto al Psi di 
Nenm e di Basso, eppure si è 
limitato a parlare,di nuovo 
corso, di nuovo Psi. Noi par­
liamo di nuovo Pei, come se­
gnale di un mutamento im­
portante. Poi, di fronte a fatti 
politici nuovi che determinino 
nuove aggregazioni, allora sa­
remmo disposti anche a un 
nome diverso. 

Dopo aver espresso apprez­
zamento per la posizione di 
Bruno Visentini al congresso 
del Pn che «toglie qualsiasi ali­
bi sull'impraticabilità dell'al­
ternativa»', il segretario comu­
nista cosi nsponde su quale n-
sultato considererebbe soddi­
sfacente il 18 giugno* «Un se­
gnale di fiducia e di incorag­
giamento verso il nuovo corso 
che indichi la fine della fase 
di arretramento che il Pei ha 
registrato dal 1984*. 

Il cardinale Biffi: «Fedeli, 
votate in modo conforme...» 
M BOU0CNA La Chiesa bo­
lognese chiede ai fedeli di 
esprimere, in occasione delle 
elezioni del 18 giugno, «un vo­
lo conforme alla nostra origi­
nale cultura cristiana e alla 
nostra tradizione di presenza 
nella società». Il cardinale Gia­
como Biffi, arcivescovo del ca­
poluogo emiliano, in un mes­
saggio, esorta i cristiani a vin­
cere ogni tentazione di scetti­
cismo e a guardare con molta 
speranza alla graduale unifi­
cazione dei popoli d'Europa 
«Proprio per questo i cnstìanl 
si devono sentire chlamau a 
partecipare attivamente a 

questo processo, ccn la loro 
inconfondibile ident ta e con 
tutto il loro patrimonio intel­
lettuale e morale». 

L'invito a votare .De è, in­
somma, quasi esplici'o II car­
dinale si spinge ancora più 
nei particolari quando chiede 
agli elettori «di scegliere quei 
candidati che diano garanzie 
di fedeltà agli ideali cristiani» 
Nel messaggio, I arcivescovo 
manifesta timore per come sta 
avvenendo il processo di inte­
grazione europea, che sembra 
«soltanto motivato da interessi 
economici, senza un sufficien­

te corredo di mete ideali e di 
principi etici comunemente 
condivisi» 

Proprio riallacciandosi a 
questa preoccupazione, il se-
grctano della federazione co­
munista, Mauro Zani, replica 
al cardinale dubitando che 
oggi un voto alla De «possa 
essere un atto utile e positivo» 
per affermare un'Europa dei 
popoli «Nel mondo che cam­
mina a grandi passi - dice Za­
ni - anche l cristiani devono 
interrogarsi con spinto libero 
sulle scelte politiche di un 
passato oramai remoto che 

ha cosi influenzato il nostro 
presente e proposto interroga­
tivi angoscianti per le genera­
zioni future Per quanto riguar­
da il rapporto tra la comunità 
bolognese e l'Europa - prose­
gue Zani - c'è bisogno di un 
interscambio più forte e fe­
condo. Bisogna aprire la via 
della conoscenza reciproca e 
della comprensione delle di­
versità. La candidatura del 
sindaco di Bologna al Parla­
mento europeo assume preci­
samente questo rilievo e signi­
ficato persino al di la degli 
schieramenti partitici». 

Ticket 

I sindacati 
insistono 
«È inaudito» 

• I ROMA. Ancora dure rea* 
zuni dal fronte sindacale per 
la-decisione del governo di-
missionario di De Mita di rei­
terare il decreto sui ticket «E 
quasi impossibile - ha detto 
Giuliano Cazzola, della Cgil--
Immaginare un governo e una 
maggioranza che sappiano 
collezionare solo errori». «La 
telenovela del ticket - ha pro­
seguito il segretario confede­
rale socialista - è destinata a 
regalarci altre puntate ed a 
portare in campagna elettora­
le polemiche e argomenti che 
sembravano spazzati via dalla 
crisi». Per Silvano Veronese, 
dellaUil, si tratta di una «deci­
sione inaudita», frutto di «leg­
gerezza allarmante». «Traspa­
re - Insiste Veronese * un'ar­
roganza politica priva di con­
tenuti reali, e una linea allergi­
ca alle riforme». Una critica al­
la maggioranza viene anche 
dalla CisL L'incarico a Spado­
lini, per il segretario confede­
rate Borgomeo. è una ulterio­
re riprova che la crisi non solo 
è difficile ma sarà lunga "e 
condizionata dalla competi­
zione sul voto. Chi l'ha voluta, 
per la Osi, ha privilegiato cal­
coli elettoralistici 

Sondaggi 
In ripresa 
comunisti 
psi e verdi 
M R O M A . De stabile, Pei, 
Psi, Verdi e .Arcobaleno, in 
ripresa rispetto alle valuta­
zioni emerse nei sondaggi 
precedenti: questi i dati sa­
lienti del terzo sondaggio 
elettorale realizzato dall'f-
sprassò avvalendosi di un 
istituto (Cirm) che ha utiliz­
zato un campione di «esper­
ti» e opinionisti. 

La previsione nguarda in 
particolare la «soglia» eletto­
rale a cui ciascun partito si 
attesterà: la De è data al 33 
per cento, cioè al livello delle 
precedenti europee. Il Pei al 
26,1 percento: meno del cla­
moroso 33,3 dell'84, ma in ri­
presa rispetto alle precedenti 
rilevazioni. 

Consensi in crescendo, 
sempre stando al sondaggio, 
anche per il Psi (si prevede 
un 15,1%). per I Verdi 
(3,9%) e la lista •Arcobale­
no» (1,3%). Tutti gli altri par­
titi invece sarebbero soggetti 
ad un «lieve regresso»; il «po­
lo laico» (Pri, Pli e radicali) 
viene dato all'8,8%, il Msi-Dn 
al 6%. il Psdi al 2%, Dp all'1,4, 
e la «Lega antiproibizionista» 
allo 0.6%. 

Scotti attacca Ruffolo 
«Sta gestendo malissimo 
ia politica ambientale» 
Ma è vaga la ricetta de 

DAL NOSTRO INVIATO 

M P M I U C A M n U N 

.{•MODENA. «Un ministero, 

.nato, malìssimo e gestito ma­
lìssimo». Sul. banco, degli im- ' 
pulati sono .-il minuttro-del-
l'Ambiente e il suo litolare, il 
socialista Giorgio Ruffolo. A 
sostenere l'accusa.e la Demo­
crazia cristiana. piu.tprecisa-, 
mente il suo vicesegretario 
Vincenzo Scolti che ieri, a Mo-.. 
dena, ha concluso uh conve­
gno nazionale della De sul ri­
sanamento del bacino* idro­
grafico del Hot L'esponente. 
democristiano; ha, rimprovera­
to al ministro -gli scarsi risulta­
li ottenuti e la mancanza di 
un indirizzo programmatjco e 
di una capacita di guida nel- ' 
l'impostare le terapie d i risa­
namento». Il siluro contro Rut­
talo si è'fatto pia pesante 
quando Scotti ha parlato di un 
ministero che sta «diventando 
settoriale, che vuole fare alfa-
ri, che si sowilppone.ad appa­
rati amministrativi tradiziona­
li». 

Vuol dire che il ministero e 
inutile? Scotti dice) d i - m , ma 
lascia capire che bisogna 
cambiare linea e con essa an­
che il ministro. «Non si può 
continuare - dice - su un pia­
no dove ci sono I professori e 
gli altn fanno i manovali». Il 
professore v sarebbe, Ruffolo, 
che non sembra emersi con­
quistato molta popolarità in 
casa de. Il vicesegretario de­
mocristiano aggiunge che il 
ministero deve avere una «re­
sponsabilità orizzontale e de­
ve diventare putito di riferi­
mento unitario dei progetti e 
delle azioni in campo am-* 
Mentale». 14111010 si sarebbe 
invece mosso per proprio 
conto mettendoci anche qual­
che pizzicò di personalismo, 
che alla De non è piaciuto af­
fatto. Ormai - osserva Itq^ì-
detono Scolli - la moda é 
quella di utilizzare l'ambiente 
come un teatro dove recitare 
una commedia inutile e pen-
coksa». Lacnticaèrivolta ai 
movimenti verdi, alla sinistra e 
forse allo stesso Ruffolo. 

Mala Oc che da Q $ w • • * 
.zo secolo a jwHia il,pae*e (.e 
lo ha gatWo Sull'Orio detto 
sfascio ambientale inori ha 
nulla da rimproverarsi? Asso­
lutamente no. Anzi, per Scotti 
la De * stata la prima ed av­
vertire t pericoli che ai profila­
vano per il paese. E tra.gll 
ecologisti ante Btteram h i 
messo l'anfani. ' .' *'' 

Come affrontile oggi il rfstf 
rumenta ambientale? La ricet­
ta democristiana appara * •> 
coremoltp vaga ed,«sitante, 
Da una parte c'è II riconosci­
mento della gravita della si­
tuazione, ma dall'attraemerge 
la vecchia logici di 
mettere d'accordati 
natoti ed inquinati,, . . , , . ,—„ 
sce che la nuova legge.sul 
suolo e il progetto di risana­
mento del Po sono importanti 
passi in svanii pero se ne met­
te subito in discussione la k » 
applicazione con emuweeil 
di-ordine airuriinistraeV» • fi­
nanziario. «sogna fan (certi 
con le contpaubilM tìnantit-
rie». mette evanti le manl'Scot-
tl. C'è ancora grande ambigui-
ta sul rapporto tra amWeflW e 
apparato produttivo. SIMO be­
ga, responsabile del thpzro-
mento economico deHft JJt, 
pensa ancora ad «una torrVV 
vehza» pacifica e lodojow'tti 
questi due fattori, mentre Giu­
seppe GaviolL comunista, as­
sessore regionale all'ambientr 
dell'Emilia Romanga, sottoli­
nea che il problema vero è 
quello del «cambiamento del­
lo sviluppo». 

Sulla strada da seguire per 
il risamento de) Po anche .111 
De Vedet ta d'accordo conta 
proposta già avanzata da tem­
po dalla Regione Emilia Ro­
magna, dal Pei e dal Psi, di 
andare alla costituzione di 
un'autorità unica di rjaetmi 
che abbia il compito di coor­
dinare tutti gli interventi sta 
tecnici che finanziari. Un'au­
torità che, secondo SMo,Le-
ga,,deve essere gestita dal si­
stema pubblico. 

l'Unità 
Domenica 
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